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BOLZANO. Due sconfitte consecu-
tive…squadra in crisi? Sono que-
ste le note caratteristiche della 
Feralpisalò che sabato ospiterà 
il  Südtirol?  Certamente  no!  I  
Leoni del Garda diretti dall’ex 
tecnico Stefano Vecchi, nono-
stante i due ultimi e consecutive 
k.o. (con Giana Erminio e Virtus 
Verona  Vecomp)  rimangono  
una  delle  corazzate  di  questo  
campionato.  Feralpisalò  che  
all’inizio della stagione non si 
era  dichiaratamente  proposta  
quale concorrente per il salto di 
categoria (se vogliamo neanche 
il Südtirol lo aveva fatto) ma di 
certo nutriva qualche ambizio-
ne. Per il club bresciano due i 
target principali: conquistare il 
terzo posto e migliorare la quota 
dei 60 punti finali stabiliti, nella 
scorsa stagione, da mister Pava-
nel (il record rimane quello di 
62 punti nell’era Toscano).

Per centrare i due obiettivi, il 
club  gardesano  presieduto  da  
Pasini rispetto alla passata sta-
gione  ha  aggiunto  qualità  sia  
nello scacchiere in campo che 
in panchina, caratteristiche che 
di solito appartengono alla squa-
dra che punta a realizzare qual-
cosa di straordinario. Partendo 
dalla panchina la Feralpisalò ha 
messo sotto contratto Stefano 
Vecchi reduce dalla positiva sta-
gione  con  il  Südtirol,  tecnico  
che  nonostante  il  compassato  
aplomb si  è  presentato a Salò 
con la valigia zeppa di idee ed 
appunti finalizzati a contendere 
la promozione a quella che, al-
meno in estate, era considerata 

la squadra da battere: ossia il Pa-
dova.

La Feralpisalò, nel girone di 
andata, si è calata appieno nella 
parte, veleggiando sempre tra 
la zona podio o poco giù, soste-
nuta dal convincimento di po-
ter caratterizzare e condiziona-
re  lo  sviluppo  del  torneo.  In  
quei tempi il fenomeno Südtirol 
aveva cominciato a far discute-
re ed attenzionare gli addetti ai 
lavori,  proiettati  di  analizzare  
quel percorso straordinario che 
avrebbe portato gli altoatesini a 
risultare non solo come la com-
pagine meno battuta d’Europa, 
ma,  soprattutto,  ad  essere  la  
compagine che a cinque giorna-
te dalla fine della stagione si tro-

va in vetta alla classifica e con 
sette punti di vantaggio sul Pa-
dova. 

E in questo percorso, seppur 
straordinario, il Südtirol è stato 
costretto proprio dalla Feralpi-
salò a mettere in conto uno de-
gli attuali sette pareggi elencati 
dalle  statistiche.  Nella  gara di  
andata,  difatti,  sul  manto del  
Druso di Bolzano la sfida tra Ja-
vorcic e Vecchi  finì  in parità,  
suggellata dalla rete di Broh, in 
apertura di gara, e dal pari gar-
desani firmato nell’ultimo spic-
chio di match da Ballestrero. 

Dal girone di andata a quello 
di ritorno, la Feralpisalò ha subi-
to un lieve ma sostanziale rallen-
tamento, basti  pensare che se 

nella fase ascendente i gardesa-
ni subirono solo tre sconfitte, in 
quella di ritorno sono già sei i ko 
messi a registro. Gli ultimi due 
consecutivi e sempre in trasfer-
ta. Il primo maturato contro la 
Giana Erminio (2-1). Sconfitta 
in un certo senso meritata, visto 
che la Feralpisalò, e in particola-
re mister Vecchi, non seppe tro-
vare la soluzione necessaria per 
far “brillare” la maginot allesti-
ta dalla squadra milanese.

Di diverso contenuto è lo sci-
volone (1-0) che la Feralpisalò 
ha accusato in quel di Verona. 
Match in cui i Leoni del Garda 
non si sono fatti apprezzare per 
brillantezza di gioco, ed anche 
per non aver saputo mantenere 

la giusta freddezza. Ne sa qual-
cosa Stefano Vecchi che si è vi-
sto  comminare  dal  Giudice  
Sportivo una giornata di squali-
fica per “aver proferito una fra-
se blasfema”. Vecchi in questo 
senso è recidivo, perché la scor-
sa stagione con la tuta del Südt-
irol, il tecnico orobico fu squali-
ficato per lo stesso motivo, al 
termine della gara di andata dei 
playoff con la Pro Vercelli. In tri-
buna accanto a mister Vecchi 
siederà anche Elia Legati, capita-
no  e  difensore  centrale  della  
squadra che non ha ancora recu-
perato  dall’infortunio  patito  
nella gara contro il Lecco. Parti-
rà  dalla  panchina l’attaccante  
Luca Siligardi.

TRENTO. Il Giro della Bolghera 
torna  all’antico.  Dopo  la  
straordinaria edizione autun-
nale dell’ottobre scorso, a cau-
sa della pandemia, la classicis-
sima  del  ciclismo  regionale  
torna a presentarsi nella tradi-
zionale veste di gara d’apertu-
ra del calendario trentino. 

L’appuntamento è per do-
menica 27 marzo in via Vicen-
za a Trento, con il Trofeo Mar-
tiri Trentini per Allievi (ore 13) 
ad anticipare la gara regina, 
quella per under 23 ed élite, 
che prenderà il via alle 15.

L’evento  organizzato  dal  
Club ciclistico Francesco Mo-
ser, giunto all’edizione nume-
ro 112, è stato presentato ieri 
all’Hotel Alpenrose di Vigolo 
Vattaro, con il presidente del 
comitato organizzatore  Giu-
seppe “Bepi” Zoccante a fare 
da gran cerimoniere.

I corridori al via saranno cir-
ca  250,  con un  centinaio di  
atleti ad animare la gara Allie-
vi (42 chilometri) e 150 dilet-
tanti (98 chilometri da percor-
rere per loro), tutti chiamati a 
confrontarsi sul consueto cir-
cuito di 2800 metri con par-
tenza e arrivo in via Vicenza e 
la salita del Bellevue trampoli-
no di lancio per i tentativi di 

fuga.
Il Giro della Bolghera 2021 fu 

vinto dal veneto della Zalf Giu-
lio Masotto, con Federico Iaco-
moni terzo e primo dei trenti-
ni. Il portacolori della Iseo Ri-
me Carnovali Sias sarà l’osser-
vato speciale del pubblico di 
casa, assieme al suo compa-
gno di squadra Michele Berasi, 
generoso  atleta  giudicariese  

che potrebbe lanciarsi in qual-
che tentativo di fuga dalla di-
stanza.

Tra i trentini in gara ci sono 
anche i tre atleti della Uc Tre-
vigiani Samuel Slomp, Mauri-
zio Cetto e Cristofer Pellegrini 
e l’élite del Sissio Team Tom-
maso Rigatti.

La gara organizzata dal Cc 
Francesco Moser assegnerà la 

maglia di campione trentino 
under 23, che vivrà sulla sfida 
tra gli atleti della Trentino Cy-
cling Team di Igino Andreis e 
della  Campana  Imballaggi  
Geo&Tex Trentino del diretto-
re sportivo Alessandro Coden. 
L’ultimo  successo  trentino  
nella classica per dilettanti è 
datato 2017, quando a imporsi 
fu il roveretano Riccardo Luc-

ca.
Tra  gli  Allievi,  invece,  

nell’ottobre scorso trionfò il  
valsuganotto Thomas Capra,  
che si congedò dalla categoria 
con una vittoria. Il prometten-
te corridore di Carzano ha de-
buttato tra gli juniores nello 
scorso weekend, quarto al Gi-
ro delle Conche, e domenica 
vestirà la maglia azzurra alla 
Gent-Wevelgem di Coppa del-
le Nazioni.

Mentre Capra correrà in Bel-
gio, le promesse del ciclismo 
regionale si giocheranno il suc-
cesso del Trofeo Martiri Trenti-
ni. Tra i più attesi ci sono Elia 
Andreaus del Veloce Club Bor-
go e l’emergente atleta di Ala 
Alessio Magagnotti (Forti e Ve-
loci), che farà il proprio esor-
dio tra gli under 16, dopo le 
quattordici affermazioni con-
quistate nella scorsa stagione 
tra gli Esordienti secondo an-
no.  Assieme  a  loro  anche  il  
quartetto della Libertas Laives 
guidato da Andrea Donà e Da-
vid Sanin. L.F.
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TRENTO. Dopo i pareggi contro 
Pergolettese e Virtus Verona 
e la vittoria di domenica scor-
sa al  “Briamasco” contro la 
Triestina, il Trento va a caccia 
del quarto risultato utile con-
secutivo:  sabato  26  marzo  
(calcio d’inizio alle ore 17.30) 
i gialloblù saranno di scena al 
“Rigamonti – Ceppi” di Lec-
co contro la compagine lom-
barda nell’impegno valevole 
per la 34esima giornata – la 
15esima del girone di ritorno 
– del campionato di serie C.

Attualmente la squadra di 
Carmine  Parlato  occupa  la  
15esima posizione in classifi-
ca a quota 36 punti, con una 
lunghezza  di  margine  sulla  
quota playout e tre punti di di-
stacco  dalla  zona  playoff,  
mentre il Lecco è sesto in gra-
duatoria a quota 50 punti.

Sino a questo momento il 
Trento ha disputato 16 gare in 
trasferta,  conquistando  13  
punti, in virtù di 2 successi 
(contro Virtus Verona e Fio-
renzuola), 7 pareggi (contro 
Piacenza, Pro Vercelli, Triesti-
na, Pro Sesto, Pro Patria, Gia-
na Erminio e Pergolettese) e 7 
sconfitte (contro Südtirol, Re-
nate, Padova, Legnago Salus, 
Juventus U23, Mantova e Fe-
ralpisalò), con uno score com-
plessivo di 8 reti realizzate e 
17 subite.

Il Lecco, invece, in casa ha 
sin qui disputato 16 gare, rac-
cogliendo complessivamente 
33 punti per effetto di 10 vitto-
rie (contro Legnago Salus, Fe-
ralpisalò, Pro Patria, Padova, 
Giana Erminio, Triestina, Fio-
renzuola, Mantova, Pergolet-
tese e Juventus U23), 3 pareg-
gi (contro Virtus Verona, Pro 
Sesto e Pro Vercelli) e 3 scon-
fitte (contro Renate, Albino-
leffe e Südtirol), con uno sco-
re complessivo di 30 reti se-
gnate e 14 subite.

La trasferta

Per il Trento
impegno
complicato
a Lecco

SERIE C • I PROSSIMI AVVERSARI DELL’FC SÜDTIROL

Feralpisalò, la squadra c’è
a mancare sono i risultati
Sabato in campo. Il team guidato dall’ex Stefano Vecchi è reduce da due k.o. consecutivi con Giana e Virtus Verona
Ciononostante le potenzialità dei gardesani non si discutono, come testimonia il pareggio del Druso nel girone d’andata

• L’ex Monza Luca Guidetti • Il trequartista Davide Di Molfetta alla conclusione

• Il valsuganotto Thomas Capra si impose tra gli Allievi

È pronto a scattare il 112° Giro della Bolghera 

• Il podio della categoria élite del 2021

Ciclismo. Si corre
domenica a Trento
Al via Allievi, Under 23
ed élite
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